Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale,, n. 59 dell’11 marzo 2000 - Serie generale 
Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n.662 - Filiale di Roma 


GAZZETTA e UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


SI PUBBLICA TUTTI 
PARTE PRIMA Roma - Sabato, 11 marzo 2000 | GIORNI NON FESTIVI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA-G-VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 85081 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO MINISTERIALE 7 gennaio 2000. 


Sistema nazionale di sorveglianza epidemiologica della 
encefalopatia spongiforme bovina (BSE). 


11-3-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 59 


SOMMARIO 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO MINISTERIALE 7 gennaio 2000. — Sistema nazionale di sorveglianza 


epidemiologica della encefalopatia spongiforme bovina (BSE) ......................... Pag. 
ALLEGATO 1 - Indagine clinica su animali sospetti di BSE ../. vi... » 
ALLEGATO 2 - Raccolta informazioni sui mangimi utilizzati )in azienda ........................ » 
ALLEGATO 3 - Criteri per il campionamento negli allevameriti bovini a rischio ................. » 
ALLEGATO 4 - Scheda di accompagnamento dei campioni ............... » 
ALLEGATO 5 - Scheda di rintraccio degli animali & rischio ..............00 » 
ALLEGATO 6 - Schema dei flussi informativi ..../.....0 00 » 
ALLEGATO 7 - Informazioni contenute nell’anagrafe degli impianti di produzione, distribuzione 


di alimenti per animali e di laboratori per conto terzi ........................... » 


11-3-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 59 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO 7 gennaio 2000. 


Sistema nazionale di sorveglianza epidemiologica della encefalopatia spongiforme bovina (BSE), 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni; 

Visto il regolamento di polizia veterinaria, approvato con decreto del‘Presidente della Repubblica n. 320 
dell’8 febbraio 1954; 


Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218, recante misure per la lotta contro l’afta epizootica e altre malattie epi- 
zootiche degli animali; 


Visto il decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 508, in particolate lart. 3, comma 3, lettera b); 


Visto il decreto legislativo 18 aprile 1994, n. 286, concernente l'attuazione delle Direttive del Consiglio 
91/497/CEE e 91/498/CEE relative alla produzione e immissione”sul mercato di carni fresche, e successive 
modifiche; 


Vista la legge 21 ottobre 1996, n. 532, recante conversione in/legge con modificazioni del decreto-legge 8 ago- 
sto 1996, n. 429, recante potenziamento dei controlli per prèvenire l’encefalopatia spongiforme bovina; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, recante norme di attuazione della 
Direttiva 92/102/CEE relativa all’identificazione e registrazione degli animali; 


Vista l'ordinanza del Ministro della sanità del 10 maggio 1991, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 113 del 16 maggio 1991, concernente norme per la profilassi di malattie animali; 


Visto il decreto del Ministro della sanità del 3 agosto 1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana n. 193 del 19 agosto 1991, concerfente il riconoscimento del Centro per lo studio e le ricerche sulle 
encefalopatie degli animali e neuropatologie*comparate dell’istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, 
Liguria e Valle d'Aosta quale Centro di referenza nazionale; 


Visto il decreto del Ministro della sanità del 2 novembre 1991, recante riconoscimento quale Centro di refe- 
renza nazionale del Centro operativo vetèrinario di epidemiologia, programmazione ed informazione attivato 
presso l’Istituto zooprofilattico sperimentale dell'Abruzzo e del Molise «G. Caporale», in Teramo; 


Visto il decreto del Ministro della-sanità 4 maggio 1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana del 15 ottobre 1993, concernente l’istituzione di una commissione permanente di emergenza a livello 
nazionale incaricata del coordinamento di tutte le misure di controllo adottate dalle regioni e dalle province auto- 
nome in materia di profilassi ‘e. lotta contro l’afta epizootica e contro le altre malattie infettive e diffusive 
contagiose; 

Vista l'ordinanza del Ministro della sanità del 28 luglio 1994, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 


blica italiana n. 216 del 15 settembre 1994, recante misure di protezione per quanto riguarda l’encefalopatia spon- 
giforme bovina e la somministrazione, con la dieta, di proteine derivate da mammiferi, e successive modifiche; 


Visto il decreto, del Ministro della sanità del 29 gennaio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana 99 del 30 aprile 1997, concernente misure integrative per la sorveglianza permanente delle 
encefalopatie spongiformi degli animali; 


Visto il regolamento (CE) n. 820/97, del 21 aprile 1997, che istituisce un sistema di identificazione e registra- 
zione dei bovini! 


Visto ilsdecreto del Ministro della sanità del 4 agosto 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana n. 240 del 14 ottobre 1997, concernente misure integrative per la profilassi della BSE; 


Vista)l’ordinanza del Ministro della sanità del 15 giugno 1998, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 171 del 24 luglio 1998, concernente «misure sanitarie di protezione contro le encefalopatie 
spongiformi trasmissibili mediante l’eliminazione dal consumo umano e animale del materiale specifico a rischio 
ottenuto da animali della specie bovina, ovina e caprina provenienti da alcuni Stati membri dell’Unione europea 
e relative modalità di distruzione»; 
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Vista la decisione della Commissione 96/272/CE del 23 aprile 1998, che istituisce un sistema di sorveglianza 
epidemiologica delle encefalopatie spongiformi animali; 


Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 123, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 105 del 7 maggio 1999, attuazione della Direttiva 95/69/CE che fissa le condizioni e le modalità per il ricono- 
scimento e la registrazione di taluni stabilimenti ed intermediari operanti nel settore dell’alimentazione degli 
animali; 

Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196, pubblicato sul supplemento ordinarié n) 120 della Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, n. 146 del 24 giugno 1999, che dà attuazione alla Direttiva 97/12/CE che 
modifica e aggiorna la Direttiva 64/432/CEE relativa ai problemi di polizia sanitaria insmateria di scambi intra- 
comunitari di animali delle specie bovina e suina. 


Ritenuto necessario attuare un sistema di sorveglianza epidemiologica sull’intero territorio nei confronti 
della encefalopatia spongiforme bovina, comprensivo di specifiche misure sanitariese Il coordinamento delle rela- 
tive attività; 

Visto il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e_lèxregioni e le province autonome, 
reso nella riunione del 16 dicembre 1999; 


Decreta: 
Art. 1. 


|. È istituito un sistema nazionale di sorveglianza epidemiologicadella encefalopatia spongiforme bovina, di 
seguito denominata BSE. 
2. Gli obiettivi del sistema di cui al comma 1 sono: 


a) osservare e valutare la situazione epidemiologica \ed' i fattori di rischio della BSE su territorio 
nazionale; 


b) analizzare periodicamente il rischio della presenza e dell’introduzione della BSE nel territorio 
nazionale; 


c) diagnosticare tempestivamente eventuali casi dimalattia con sintomatologia riferibile a BSE; 

d) gestire in modo efficiente le eventuali emergenze collegate al verificarsi di casi di BSE sul territorio 
nazionale. 

3. Del sistema di cui al comma 1 fanno parte: 

a) i detentori responsabili degli allevamenti bovini e bufalini; 

b) i servizi veterinari regionali e localî; 

c) i veterinari riconosciuti di cui all’art. 13 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196; 

._. d) il dipartimento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria del Ministero della 

sanità; 

e) l’Istituto superiore di sanità; 

f) gli istituti zooprofilattici sperimentali; 


g) il centro di referenza naZionale per lo studio e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie 
comparate (CEA); 


h) il centro di referenza nazionale veterinario per l’epidemiologia, programmazione ed informazione 
(COVEPI); 


i) gli stabilimenti*di produzione dei mangimi destinati all’alimentazione dei ruminanti; 


)) gli stabilimenti di'trasformazione dei rifiuti di origine animale per la produzione di alimenti destinati al 
consumo animale; 


k) i titolari degli stabilimenti di macellazione; 
I) una bancaxdati informatizzata. 


Art. 2. 


1. Ai fini del presente decreto si intende per: 
a)\animale con sintomi clinici compatibili con BSE: un animale della specie bovina o bufalina di età supe- 
riore a(venti mesi, con segni comportamentali e neurologici di origine centrale, per i quali non sia possibile esclu- 
dere la diagnosi della malattia; 
b) animale affetto da BSE: animale della specie bovina o bufalina per il quale il Centro di referenza nazio- 
nale per lo studio e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate conferma la diagnosi di 
encefalopatia spongiforme trasmissibile. 
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Art. 3. 


1. È istituita l’anagrafe nazionale degli impianti di produzione, di distribuzione di alimenti per animali e dei 
laboratori per conto terzi. 


2. Ai fini dell’istituzione dell'anagrafe di cui al comma 1, entro centottanta giorni dall’entratà in vigore del 
presente decreto, le regioni e province autonome assegnano a ciascun impianto di cui al comma=t-un codice iden- 
tificativo univoco di otto caratteri alfanumerici, costituito dalla sigla della provincia dove ha=sede lo stabilimento 
e un numero progressivo di massimo sei cifre, e trasmettono al Ministero della sanità - Dipartimento degli ali- 
menti, della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria, e al Centro operativo veterinario per l’epidemiologia, 
programmazione ed informazione le informazioni di cui all’allegato 7. 


3. Le regioni e le province autonome aggiornano le proprie basi di dati, anche.a séguito di ogni ispezione 
effettuata secondo le cadenze previste dal piano nazionale di vigilanza e controlli sanitari sull’alimentazione degli 
animali e, nel caso di produttori di alimenti destinati all’alimentazione dei ruminanti)secondo le cadenze previste 
all’art. 4. 


4. Le regioni e le province autonome trasmettono gli aggiornamenti dell’anagrafe di cui al comma 1 al Mini- 
stero della sanità - Dipartimento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria e al Centro 
operativo veterinario per l’epidemiologia, programmazione e informazione, almeno annualmente entro il 
1° marzo di ogni anno, per quanto riguarda gli impianti di cui al comma &che non producono alimenti destinati 
ai ruminanti e almeno semestralmente, entro il 1° marzo ed il 1° settembre di ogni anno, per quanto riguarda gli 
impianti di cui al comma 1 che producono alimenti destinati ai ruminanti. 


5. Il Ministero della sanità - Dipartimento degli alimenti, dellamutrizione e della sanità pubblica veterinaria e 
il Centro operativo veterinario per l’epidemiologia, programmazione ed informazione rendono disponibili i dati 
contenuti nell’anagrafe al Centro di referenza nazionale per lo/stùdio e le ricerche delle encefalopatie animali e 
neuropatologie comparate. 


Art. 4. 


1. I servizi veterinari delle aziende U.S.L. ispezionafio gli stabilimenti di produzione di mangimi destinati 
all’alimentazione dei ruminanti con cadenza non superiore a centottanta giorni. La cadenza delle ispezioni è 
ridotta a non più di novanta giorni nel caso in cui i/$uddetti stabilimenti abbiano linee di produzione comuni 
per mangimi contenenti e non contenenti farine di carne oppure che abbiano stoccaggio delle materie prime, dei 
semilavorati o dei prodotti finiti non separato per i mangimi contenenti e non contenenti farine di carne. 


2. Il Ministero della sanità - Dipartimento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria, 
definisce le modalità generali di ispezione pér gli stabilimenti di produzione di mangimi destinati all’alimenta- 
zione dei ruminanti e in particolare le necessariè istruzioni tecniche per i campionamenti, precisandone la cadenza 
ed i criteri anche tenendo conto delle modalità stabilite dalla norma UNI ISO 2859/2. 


Art. 5. 


1. In caso di riscontro, a seguito dei controlli previsti all’art. 4, di presenza di proteine derivate da tessuti di 
mammiferi nei mangimi destinati“aisruminanti, i servizi veterinari rintracciano tutti gli allevamenti ai quali tali 
mangimi sono stati distribuiti e-Nel caso in cui gli allevamenti siano situati nel territorio di altre aziende U.S.L., 
provvedono a comunicarlo alle àziende U.S.L. territorialmente competenti. 


Art. 6. 


1. È istituita l’anagfàfe degli stabilimenti di trasformazione dei rifiuti di origine animale per la produzione di 
alimenti destinati al consumo animale. A tal fine è utilizzato l’elenco previsto dall’art. 11 del decreto legislativo 
14 dicembre 1992, n508. 


2. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto, i responsabili degli stabilimenti menzionati 
al comma 1 trasmettono al Ministero della sanità - Dipartimento degli alimenti, della nutrizione e della sanità 
pubblica veterinafia le seguenti informazioni: 


a) prevenienza dei rifiuti di origine animale utilizzati, nazionale od estera, con eventuale indicazione del 
Paese d’origine, distinta per ciascuna specie animale; 


b)Nquantità annue di farine di carne prodotte; 
&)/esistenza o meno di linee separate per la produzione di farine di carne contenenti tessuti di mammiferi 
rispetto alle altre e di stoccaggi separati. 


3. Il Ministero della sanità - Dipartimento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria 
trasmette alle regioni gli elenchi e le informazioni previste ai commi 1 e 2 relativi ai territori di competenza. 
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4. I servizi veterinari della aziende U.S.L. aggiornano le informazioni previste al comma 1 e 2speriodica- 
mente, e comunque almeno ogni sei mesi, nel corso dell’espletamento degli atti di vigilanza previsti=dall’art. 10 
del decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 508. L'aggiornamento semestrale dei dati viene trasmesso dalle 
aziende U.S.L. alle regioni competenti e da queste al Ministero della sanità - Dipartimento degli alimenti, della 
nutrizione e della sanità pubblica veterinaria che si avvale del Centro operativo veterinario per l’eépidemiologia, 
programmazione ed informazione per la tenuta ed aggiornamento dell’anagrafe di cui al comma 1. I dati conte- 
nuti nell’anagrafe vengono messi a disposizione del Centro di referenza nazionale per lo studiò e le ricerche delle 
encefalopatie animali e neuropatologie comparate ai fini di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lettera a). 


Art. 7. 


1. Il servizio veterinario delle aziende U.S.L. effettua una visita ispettiva di vigilanza in tutti gli allevamenti 
nei quali esista almeno un bovino da riproduzione, almeno due volte l’anno e comunque ogni volta che si verifichi 
la situazione prevista dall’art. 5. Nel corso dell’ispezione il veterinario ufficiale‘èffettua almeno: 


a) un esame clinico ispettivo preliminare su tutti gli animali dell’allevamento; 


b) un esame clinico approfondito per tutti gli animali che presentino una sintomatologia sospetta, con 
compilazione della scheda di cui all’allegato 1; 


c) la verifica, sul registro di stalla del carico e scarico, degli animali deceduti dall’ultima visita effettuata 
con verifica delle cause di morte accertate; 


d) la raccolta delle informazioni sulla tipologia e provenienza dei mangimi utilizzati in azienda attraverso 
la compilazione della scheda di cui all’allegato 2. 


2. Nel caso in cui, a seguito dei controlli di cui al comma }y'si accerta che in allevamento siano utilizzati per 
l’alimentazione dei bovini o bufalini mangimi destinati ad.altre specie, contenenti proteine derivate da tessuti di 
mammiferi, sul documento identificativo individuale e sul Yegistro di stalla, per i capi che hanno avuto accesso 
al mangime in questione, è riportata l’indicazione «animale a rischio per BSE». Fermo restando il campiona- 
mento previsto all’art. 9, al momento della macellazione il servizio veterinario competente dispone per tali ani- 
mali l’eliminazione del materiale specifico a rischio come definito nell’ordinanza del Ministro della sanità 15 giu- 
gno 1998. 


3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche ai bovini o bufalini ai quali sono stati somministrati i 
mangimi di cui all’art. 5. 


4. Le informazioni raccolte, tramite lé‘schede di cui all’allegato 2, vengono riportate nella banca dati degli 
allevamenti bovini di cui all’art. 12, del decreto legislativo n. 196 del 22 maggio 1999, e trasmesse alla regione ed 
alla competente autorità centrale con iimedesimi flussi istituiti per l'alimentazione dell'anagrafe degli allevamenti 
e capi bovini. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto il Ministero della sanità - Diparti- 
mento degli alimenti, della nutrizione.e della sanità pubblica veterinaria definisce le specifiche tecniche per tali 
comunicazioni. 


5. Le visite ispettive previste al'comma 1 possono essere effettuate nell’ambito degli ingressi negli allevamenti 
bovini per l’espletamento di altrè attività programmate, anche tramite veterinari liberi professionisti apposita- 
mente incaricati o autorizzati, 


Art. 8. 


1. Il Centro di/referenza nazionale per lo studio e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie 
comparate, d’intesa con il Centro operativo veterinario per l’epidemiologia, programmazione e informazione, 
ogni anno fornisce al Ministero della sanità - Dipartimento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica 
veterinaria: 


a) l’analisi dei dati raccolti nel corso dell’anno in forma di analisi del rischio di presenza e di introduzione 
della BSE nel territorio nazionale. Tale analisi è utilizzata per la riprogrammazione annuale di cui all’art. 9 da 
parte del(Ministero della sanità - Dipartimento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria; 


b) Aa lista degli allevamenti che fanno uso di mangimi considerati a rischio di contaminazione. 


2. A seguito dei risultati dei controlli effettuati a norma del presente decreto, il Dipartimento degli alimenti, 
della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria modifica eventualmente, con atto dirigenziale, gli allegati al 
presente decreto. 


RI Sp 


11-3-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 59 


Art. 9. 


1. Entro il mese di gennaio di ogni anno il Ministero della sanità - Dipartimento degli alimenti», della nutri- 
zione e della sanità pubblica veterinaria, d’intesa con le regioni e province autonome prepara unpiano annuale 
di campionamento, che rispetti i criteri minimi descritti all’allegato 3. 


2.1 campioni di cui al comma 1 sono esaminati per BSE dagli Istituti zooprofilattici spefiméntali competenti 
per territorio. All’atto del prelievo del cervello deve essere compilata la scheda di cui all’allegato 4. Tale scheda 
accompagna il campione e, completata con le informazioni riguardanti l’esito, viene inviata, a cura dell’Istituto 
zooprofilattico sperimentale competente per territorio, al Centro di referenza nazionale per lo studio e le ricerche 
delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate ed al Centro operativo veterinario per l’epidemiologia, 
programmazione ed informazione. In caso di riscontro di positività per BSE si applica quanto previsto dal- 
Part. 12. 


Art. 10. 


1. Le regioni e le province autonome predispongono piani annuali difformazione e aggiornamento per i vete- 
rinari delle aziende sanitarie locali nonché campagne di informazione sulla BSE destinate specificamente agli alle- 
vatori di animali delle specie bovina e bufalina da realizzare nell’ambito dell’attività di educazione sanitaria. 
Entro il 30 gennaio di ogni anno, le regioni e le province autonomé ‘inviano al Ministero della sanità - Diparti- 
mento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria e al Centro di referenza nazionale per 
lo studio e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologiecomparate una relazione sui programmi di for- 
mazione e aggiornamento realizzati nel corso dell’anno precedéntè 


Art. 


1. Chiunque riscontri la presenza di bovini e bufali\cen sintomi clinici compatibili con la BSE, deve provve- 
dere all’immediata segnalazione al servizio veterinario della azienda U.S.L. competente per territorio. 


2. A seguito della segnalazione di cui al comma 1, il veterinario ufficiale procede ad una ispezione in alleva- 
mento al fine di verificare la segnalazione ricevuta» 


3. Nel caso in cui il veterinario ufficiale/riscontri la fondatezza della segnalazione ricevuta: 
a) ordina l'isolamento ed il divietoxdi spostamento dell’animale o degli animali in questione; 
b) effettua un censimento degli(animali, anche di specie diverse, presenti nell’azienda; 


c) compila la scheda di cui all’allegato 1. 


4. Gli animali di cui al comma; lettera a), devono essere tenuti sotto osservazione clinica, per un periodo di 
quindici giorni, da parte del sefvizio veterinario competente per territorio, in collaborazione con esperti dell’Isti- 
tuto zooprofilattico sperimentale’ competente per territorio. Nel caso in cui gli animali in questione vengano a 
morte durante detto periodoy il servizio veterinario provvede al prelievo di campioni per l’effettuazione degli 
esami diagnostici differenziali e per la diagnosi di BSE. Il servizio veterinario invia la scheda di cui al comma 3, 
lettera c), al Centro di réferenza nazionale per lo studio e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie 
comparate ed al Centro.operativo veterinario per l’epidemiologia, programmazione e informazione. I campioni 
devono essere inviati all’Istituto zooprofilattico sperimentale competente per territorio, accompagnati dalla 
scheda di cui all’allegato 4. 


5. Qualora alla fine del periodo di osservazione clinica di cui al comma 4, l’animale manifesti regressione 
della sintomatologia neurologica o sia stata effettuata la diagnosi eziologica di malattia diversa dalla BSE, a 
seguito di visita collegiale effettuata dal servizio veterinario e dall’Istituto zooprofilattico sperimentale, compe- 
tenti per terfitorio, sono revocate le misure di cui al comma 3, lettera a), e la scheda di cui alla lettera c) del mede- 
simo comma, debitamente integrata con l'eventuale diagnosi effettuata, deve essere inviata al Centro di referenza 
nazionàle per lo studio e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate ed al Centro opera- 
tivo vetefinario per l’epidemiologia, programmazione ed informazione. L'Istituto zooprofilattico competente per 
territorio deve inoltre compilare e inviare la scheda di cui all’allegato 4 al Centro di referenza nazionale per o stu- 
dio e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate ed al Centro operativo veterinario per 
l’epidemiologia, programmazione e informazione. 


Ra: CIS 


11-3-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 59 


6. Qualora alla fine del periodo di osservazione clinica di cui al comma 4, non sia possibile escludere la dia- 
gnosi di BSE sulla base della persistenza della sintomatologia neurologica, mancata risposta alla=tèrapia o a 
seguito dei risultati di laboratorio, l’animale deve essere considerato sospetto di BSE, con relativovobbligo di 
denuncia ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320. 


7. Nel caso di cui al comma 6, l’autorità sanitaria competente dispone: 


a) l'abbattimento degli animali sospetti con prelievo di campioni per l’effettuazione degli esami diagnostici 
e, comunque, per l’effettuazione dell’esame istopatologico del tessuto cerebrale. I campioni,sono inviati all’Istituto 
zooprofilattico sperimentale competente per territorio, accompagnati dalla scheda di cui all’allegato 4; 


b) la comunicazione del sospetto al Dipartimento alimenti, nutrizione e sanità..pubblica veterinaria, alla 
regione, all’Istituto zooprofilattico sperimentale competente per territorio, al Centro\di referenza nazionale per 
lo studio e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate, (al Centro operativo veterinario 
per l’epidemiologia, programmazione e informazione e all’Istituto superiore di/sattità. Ai due Centri di referenza 
deve essere inviata anche la scheda di cui al comma 3, lettera c); 


c) il sequestro ed il divieto di spostamento di tutti gli animali delle, specie in questione, presenti nel- 
l’azienda. 


8. Le carni degli animali di cui al comma 7, lettera a), nonché quellè degli animali morti durante il periodo di 
osservazione di cui al comma 4, devono essere distrutte mediante incenerimento; a tal fine possono essere utiliz- 
zati gli impianti di pretrattamento di cui all’art. 2, comma 3, lettera a), dell'ordinanza 15 giugno 1998, fermo 
restando l’obbligo del successivo incenerimento del materiale ottenuto. 


Art. 1% 


1. Qualora l’esame diagnostico per BSE di cui all’art All risulti: 


a) negativo, l’Istituto zooprofilattico sperimentale presso il quale è stato effettuato l’esame diagnostico 
informa di tale esito l'azienda U.S.L. competente per territorio, la regione, il Ministero della sanità - Diparti- 
mento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria, il Centro di referenza nazionale per lo 
studio e le ricerche delle encefalopatie animali e*neùropatologie comparate e il Centro operativo veterinario per 
l’epidemiologia, programmazione e informazione. )A seguito di tale comunicazione sono revocate le misure sanita- 
rie disposte in precedenza; 


b) positivo, oltre alle comunicazioni previste alla lettera a), i relativi campioni devono essere inviati al 
Centro di referenza nazionale per lo studio, e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate 
per la conferma della diagnosi. 


2. L'Istituto zooprofilattico sperimentale competente per territorio invia in ogni caso la scheda di cui all’alle- 
gato 4, completata con le informazioni riguardanti l’esito dell'esame diagnostico effettuato, al Centro di referenza 
nazionale per lo studio e le ricerche*delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate e al Centro operativo 
veterinario per l’epidemiologia, programmazione e informazione. 


3. Il Centro di refereriza\nazionale per lo studio e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie 
comparate dà immediata comunicazione dell’esito di conferma all’azienda U.S.L. competente per territorio, alla 
regione, al Ministero déllaysanità - Dipartimento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica veterina- 
ria all'Istituto zooprofilattico sperimentale competente per territorio, al Centro operativo veterinario per l’epide- 
miologia, programmazione e informazione e all’Istituto superiore di sanità. Nella comunicazione dell’esito di con- 
ferma deve essere4ndicato il codice della marca auricolare dell'animale esaminato. 


Art. 13. 


1. Intaso di conferma della diagnosi di BSE da parte del Centro di referenza nazionale per lo studio e le 
ricerche-delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate, l’autorità sanitaria competente per territorio 
dispone, a completamento delle misure previste all’art. 12: 


a) l'effettuazione del rintraccio degli animali a rischio, utilizzando la scheda di cui all’allegato 5, da parte 
del veterinario ufficiale dell'azienda U.S.L. in collaborazione con il personale dell’Istituto zooprofilattico speri- 
mentale competente per territorio; 
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b) l'abbattimento, sotto controllo ufficiale, di tutti gli animali delle specie in questione presenti nel- 
l’azienda infetta e la distruzione delle relative carcasse mediante incenerimento in impianti preventivamente indi- 
viduati dall’autorità sanitaria regionale; a tal fine possono essere utilizzati gli impianti di pretrattamento di cui 
all’art. 2, comma 3, lettera a), dell’ordinanza 15 giugno 1998, fermo restando l’obbligo del suceessivo inceneri- 
mento del materiale ottenuto; 


c) la ricerca, l'abbattimento e la distruzione, conformemente a quanto previsto alla-dettera b) di tutti gli 
animali eventualmente nati da quelli infetti nei due anni precedenti l’insorgenza dei sintomi neurologici. Tale 
misura si applica anche agli eventuali ovuli ed embrioni prodotti durante il medesimo periodo; 


d) la ricerca, l'abbattimento e la distruzione, conformemente a quanto previstoalla lettera d) di tutti gli 
animali coetanei dei capi infetti che abbiano condiviso i medesimi fattori di rischio, ifvparticolare, alimentari nel- 
l’allevamento di nascita, di svezzamento o negli allevamenti nei quali l’animale infetto è stato detenuto nei primi 
sei mesi di vita; 


e) la ricerca delle madri degli animali infetti, allo scopo di completare)la”scheda prevista nell’allegato 5. 


2. Tutti gli animali abbattuti nell’ambito delle misure di cui al comma4punti 6), c) e d), devono essere sot- 
toposti ad esame diagnostico per BSE. 


3. Copia della scheda di cui all’allegato 5, debitamente compilata), deve essere inviata al Centro operativo 
veterinario per l’epidemiologia, programmazione e informazione e al Gentro di referenza nazionale per lo studio 
e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate ai fini di quanto previsto dall’art. 8, 
comma 1, lettera a). 


4. Il Ministero della sanità - Dipartimento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria, 
in collaborazione con il Centro operativo veterinario per l’epidemiologia, programmazione ed informazione, e 
con il Centro di referenza nazionale per lo studio e le ricerchè delle encefalopatie animali e neuropatologie com- 
parate, coordina le azioni di rintraccio degli animali di cuital comma 1, punti c), d) ed e), informando tempestiva- 
mente le regioni e le aziende U.S.L. competenti sulle aziefide coinvolte. 


S. Nel caso in cui gli animali infetti siano animali introdotti da Paesi terzi o da altri Paesi dell’Unione euro- 
pea, il Ministero della sanità - Dipartimento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria, 
in collaborazione con il Centro operativo veterinario per l’epidemiologia, programmazione e informazione, acqui- 
sisce tutte le informazioni necessarie a stabilire Fésatta provenienza degli animali e la presenza sul territorio ita- 
liano di altri animali con medesima origine. 


6. In deroga a quanto previsto al coMma 1, lettera d), previo parere favorevole del Ministero della sanità - 
Dipartimento degli alimenti, della nutrizione e della sanità pubblica veterinaria, l'obbligo di abbattimento può 
essere limitato agli animali che hanfio*eondiviso con quelli infetti i medesimi fattori di rischio per BSE. In tale 
caso l’azienda deve essere sottopostà”ad una specifica sorveglianza nel quadro dei controlli di cui all’art. 9. 


7. Nel caso in cui gli animalf'infetti si trovino in una stalla di sosta, il servizio veterinario competente per ter- 
ritorio effettua il rintraccio dell’ùltima azienda che ha detenuto l’animale, sulla quale si applicano le misure previ- 
ste dal presente articolo. 


8. Nel caso in cui venga%limostrato dalle indagini epidemiologiche effettuate nell’azienda infetta, che animali 
delle specie ovina e capriha eventualmente presenti possono essere stati esposti a specifici fattori alimentari di 
rischio, il servizio veterifario competente per territorio effettua una specifica sorveglianza su tali animali. Tale 
sorveglianza deve comprendere un programma di campionamento presso gli stabilimenti di macellazione sui capi 
a fine carriera ed .ésami diagnostici su quelli morti o macellati d’urgenza. 


Art. 14. 


1. Neteaso in cui il sospetto della presenza di un animale di età superiore a venti mesi con sintomatologia cli- 
nica compatibile con BSE venga effettuato presso uno stabilimento di macellazione, nel corso della visita ante 
mortem,il veterinario ufficiale dello stabilimento di macellazione provvede a: 


a) compilare la scheda di cui all’allegato 1 ed ad inviarla al Centro di referenza nazionale per lo studio e le 
ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate e al Centro operativo veterinario per l’epidemio- 
logia, programmazione e informazione; 
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b) abbattere l’animale sospetto, separatamente o al termine delle normali operazioni di macellazione, pre- 
levando i necessari campioni per l’effettuazione delle prove diagnostiche differenziali e per la diagnosied@BSE. Tali 
campioni saranno inviati all’Istituto zooprofilattico sperimentale competente per territorio scortatindalla scheda 
di cui all’allegato 4; 


c) porre sotto vincolo sanitario presso lo stabilimento di macellazione le carni degli animali di cui al punto 
precedente, eventualmente in stato di congelazione, e destinare alla distruzione i materialivspecifici a rischio. 


2. Nel caso in cui l’esito delle prove diagnostiche sia positivo per BSE, oltre alle comunicazioni previste 
all’art. 12, le carni di cui al comma |], lettera c), devono essere distrutte secondo de disposizioni dell’art. 11, 
comma 8. Inoltre deve essere effettuato ii rintraccio dell’ultima azienda che ha detenuto animale, con esclusione 
delle stalle di sosta, per la quale si applicano le misure previste all’art. 13. 


Art. 15. 


1. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera 5), della legge 21 ottobre 1996;nv 532, qualora a seguito degli esami 
diagnostici effettuati conformemente al presente decreto, venga confermata/la presenza della BSE nel territorio 
nazionale, la commissione permanente di emergenza di cui al decreto»del Ministro della sanità 4 maggio 1993, 
integrata nella sua composizione dal direttore o da esperti del Centro di referenza nazionale per lo studio e le 
ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate e da esperti del Centro operativo veterinario per 
l’epidemiologia, programmazione ed informazione, funge da unità nazionale di crisi per la BSE. 


Art. 16, 


1. Il servizio veterinario delle aziende U.S.L., a seguito di notifica della morte in azienda di uno o più animali 
da riproduzione di età superiore a venti mesi, qualora hon)venga accertata la causa di morte, preleva i campioni 
necessari per l’effettuazione degli esami diagnostici per BSE. I campioni sono inviati all'Istituto zooprofilattico 
sperimentale competente per territorio, accompagnati dalla scheda di cui all’allegato 4. Le carni di tali animali 
devono essere distrutte secondo le disposizioni dell’art. 11, comma 8. 


2. Chiunque accerti l’esistenza di animali da Tiproduzione di età superiore ai quattro anni con sintomi di 
malattia grave e progressiva non riferibile ad altra patologia, anche in assenza di sintomatologia neurologica, o 
moribondi, che non presentano segni di malattia di natura infettiva o traumatica deve darne immediata segnala- 
zione al servizio veterinario dell’azienda4.S'L. competente per territorio, che ne dispone l'immediata macella- 
zione e l’effettuazione degli esami diagnostici secondo le modalità indicate all’art. 14. 


3. Nel caso in cui l’esito delle prove diagnostiche sia positivo per BSE si applicano le misure previste dagli 
artt. 12 e 13. 


Art. 17. 


1. L'Istituto superioreòdi sanità, d’intesa con il Centro di referenza nazionale per lo studio e le ricerche delle 
encefalopatie animali e nieuropatologie, provvede ad organizzare prove interlaboratorio per la verifica e messa a 
punto delle tecniche diagnostiche legate al rilievo di tessuti di mammiferi nei mangimi destinati al consumo 
animale. 


Art. 18. 


1. Il Centre di referenza nazionale per lo studio e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie 
comparate provvede ad organizzare prove interlaboratorio per la verifica e messa a punto delle tecniche diagno- 
stiche pet.il rilievo della BSE negli animali. 


Art. 19. 


1. Lo schema dei flussi informativi istituiti dal presente decreto è rappresentato in allegato 6. 


pra 
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Art. 20. 


1. Tutte le schede e le registrazioni previste dal presente decreto dovranno essere conservate per un periodo 
minimo di sette anni. 


Art. 21. 
1. Ai proprietari degli animali delle specie bovina abbattuti ai sensi del presente decreto viene corrisposto 


l’indennizzo previsto dalla legge 2 giugno 1988, n. 218; l’indennizzo non compete per glianimali morti durante il 
periodo di osservazione disposto ai sensi del presente decreto. 


Art. 22. 
1. Nell’ambito del sistema di sorveglianza di cui al presente decreto, il Centro di referenza nazionale per lo 


studio e le ricerche delle encefalopatie animali e neuropatologie comparate provvede ad una raccolta, su base 
annuale, dei dati sulle neuropatologie animali osservate presso i laboratorivdelle facoltà di medicina veterinaria. 


Art. 23. 


1. All’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraiov1954, n. 320, e successive modifiche, sono 
aggiunte le seguenti malattie: 


«Encefalopatie spongiformi trasmissibili degli animali diverse dalla BSE e dalla scrapie». 


Art. 24. 
1. Il decreto ministeriale 4 agosto 1997 è abrogato. 


Il presente decreto, inviato alla Corte dei conti perla registrazione, entra in vigore il giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 7 gennaio 2000 
II Ministro: BINDI 


Registrato alla Corte dei conti il 29 febbraio 2000 
Registro n. 1 Sanità, foglio n. 10 
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Allegato 1 
Articolo 7, comma 1, lettera b) 


ind liana oa 
Nome e Cognome del veterinario compilatore ................. i Vi 


LUOGO DEL SOSPETTO 


MACELLO 0* ALLEVAMENTO a** 


DATI SUL MACELLO 


Numero di autorizzazione del macello 
(bollo CEE o autorizzazione regionale): ... 


DENOrminazione: dle diri DI ice i i en i ee 


INdizzo- Seitan hanno 


Sigla Provincia |_]. ] Codice Istat Comune [TT] GAP [EE 


DATI SULL'ALLEVAMENTO 


Codice aziendale LS [ones] li 


Detentore: 


Nome .. un I i pliaa . Cognome... 


Codice Fiscale Cane eeemmmmi 


Proprietario (daviempire se diverso dal detentore): 


;«&Ognome: street 


Ingirizzo ‘allevamento: Via .......... lille ili ere iii 
* Se il sospetto è stato effettuato al macello, riempire il quadro 1,3 e 5 
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.|DATI ANAGRAFICI DEL CAPO CON SINTOMATOLOGIA SOSPETTA (se rilevato al ma- 
.|cello) 


Codice marca auricolare del capo [TT] TOT) 


Sesso: maschio Q femmina Rezza! 


Data di nascita dell'animale ms (ERA TT 


Origine dell'animale: 


O Proveniente da azienda italiana: specificare il codice di azienda a 356 ET] e I. 


o Introdotto da Paesi dell'UE 


Q Importato da Paesi Terzi 


DATI ANAGRAFICI DEL CAPO CON SINTOMATOLOGIA SOSPETTA (se rilevato in alle- 
vamento) 


Codice marca auricolare del capo. zia E I 


Sesso:. ‘ maschio J femmina Q Razza: . 


Data di nascita dell'animale LIS LI] si 


Origine dell'animale: 


Nato in allevamento QI — ‘introdotto da Paesi dell'UE Q Importato da Paesi Terzi O 


Acquistato da altra azienda italiana O 
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QUADRO 5 (prima parte) 
DATI CLINICI 


Data rilievo della sintomatologia: [T]1CTUVCI TT] 
Data inizio sintomatologia: na cda [Edo] 


Esame obiettivo generale (principali. alterazioni evidenziate): 


Esame clinico neurologico: 
Modificazioni del comportamento: sio No DU 


Timore A Ritrosia nel superare le soglie O 
Nervosismo J —Leccamento di fianchi/naso A 
Aggressività O Digrignamento dei denti O 

Apatia O Ipersensibilità agli stimoli Q 


ANOXSPSSIearo corona il 
Sensorio: normale QI depresso n) eccitato O 
Postura: normale O alterata O 
Testa ruotata Q Paresi A 
Testa portata in basso Q Paralisi O 


Cifosi O . Base di appoggio aumentata O 
Opistotono O Decubito obbligato O 


ATO (SPEGcare rei A ERE I RIONI a 
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DATI CLINICI 


Andatura OA Normale UH Alterata 


Incoordinazione I Andatura incerta, tendenza a cadere 4 
Ipermetria O Andatura oscillante © 
Movimenti in circolo o di lateralità I Cadute improvvise O 
Rigidità I 


AItro:(SPECIficare):t.s.c.li ola eZ Vail 


Altri segni neurologici o particolari 


Tremori O Cecità © 
Prurito I ‘Altro (specificare) i 


Note aggiuntive 
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INFORMAZIONI RELATIVE AL PERIODO DI OSSERVAZIONE CLINICA 


Il capo è stato sottoposto ad un periodo di osservazione clinica di 15 giorni a partire, dal: 


ESITO DEL PERIODO DI OSSERVAZIONE CLINICA 


A Le misure restrittive sono state revocate in quanto è stata effettuata/la diagnosi della 
malattia indata [ I ][_] ]L_] ]-] ] evidenziando che.l’animale era af- 
fetto da: i 


nome della malattia diagnosticata: 
agente palol9gico identificato: 


Per effettuare la diagnosi stati prelevati i seguenti campioni Ret l'effettuazione dei se- 
guenti accertamenti diagnostici: 


Tessuto prelevato |N. campioni |Accertamento richiesto 


Q Le misure restrittive sono state revocate in’/data . 
quanto si è avuta regressione della sintomatologia clinica 
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INFORMAZIONI RELATIVE AL PERIODO DI OSSERVAZIONE CLINICA . 


A Il capo è morto in data a LL] [ESS per cui sono stati(prelevati i 


seguenti campioni per l'effettuazione dei seguenti accertamenti diagnostici: 
Tessuto prelevato |N. campioni | Accertamento richiesto 4 
EEE ZAIRE SM 

eccoli cas 


A Al termine del periodo di osservazione clinica NON è possibile escludere la diagnosi di 
BSE, per cui, indata [_] ][_{ ] l'animale è stato abbattuto è 
sono stati prelevati i campioni per esame diagnostico perla BSE. 


Tessuto prelevato |N. campioni | Accertamento richiesto 


Q Il capo è stato sottoposto a visita collegiale’in data ET] METER E 


Data di compilazione LI] Cal a 


Firma del veterinario compilatore 
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Allegato=2 
Articolo 7 comma 1 lettera, d) 


AZIONAGIUSE dl isurteiculiiiailatieo  Lagain 


Nome e Cognome del veterinario compilatore .................0..... A 


DATI SULL'ALLEVAMENTO 


Codice aziendale IL usa 08 DR I 


Detentore: 
‘Nome . tei Daci . Cognome .. 


Codice Fiscale TA 


Proprietario (da riempire se diverso dal detentore): 


Nene cile lia Coeli aa 
Codice Fiscale CT TTTTTTVYTITTITTIT] 
Indirizzo allevamento: Via RR O REANO CARON AIR MOR A 


- MANGIMI PRESENTI IN ALLEVAMENTO 
(vanno considerati tutti i mangimi presenti indipendentemente c dalla specie animale per 
cui sono destinati) 


Presenza di mangimi in azienda: sio NoQ 
Origine dei mangimi». Prodotti in azienda Q Formulazioni commerciali Q 


Presenza in azienda di formulazioni commerciali contenenti farine proteiche di origine ‘ 
animale: i 


Sid Nol. 
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i Allegato 2 
Articolo 7 comma 1 lettera.d) 


In caso affermativo, riempire la seguente tabella: 


Stabilimento di produzione riportato sulla Specie animali per i Data di produzione 
i ; i confezione quali è destinato i 


Presenza in azienda di farine. proteiche di origine animale: 


SIO NoOQ 


In caso affermativo, riempire la seguente tabella: 


Ditta produttrice Stabilimento di produ- Data di acquisto ’ 
; zione riportato sulla con- 


fezione 


MANGIMI DESTINATI AI,RUMINANTI PRESENTI IN ALLEVAMENTO 


Presenza in aziendà dimangimi provenienti da stabilimenti dove nel corso dell'attività di 
vigilanza è stata rilevata la presenza di proteine derivate da tessuti di mammiferi nei man- 


gimi per ruminanti: 
Sid’ No 


__ 22 


11-3-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 59 


Allegato.2 
Articolo 7 comma. 1 letterad) 


In caso affermativo, riempire la seguente tabella: 


Stabilimento di produzione riportato sulla Categoria animali per i Data di produzione 
confezione quali è destinato 


d<6 mesi di età 


O > 6 mesi di età 
O < 6 mesi di età 


O > 6 mesi di età 


O < 6 mesi di età 


O > 6 mesi dietà 
A < 6 mesi /di.età 


O > 6 mesidi età 


Data di compilazione [_[_]L{T AOL T_T ] Firma 
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Allegato:3 
Articolo 9, comma? 


CRITERI PER IL CAMPIONAMENTO NEGLI ALLEVAMENTI BOVINI A RISCHIO 


Nell'ambito del piano di cui all'articolo 9 del presente decreto dovranno essere\campionati 
annualmente 1200 animali di specie bovina. 


La scelta di campionare 1200 animali ogni anno, permetterà, con un livello di confidenza 
del 95%, qualora tutti gli esiti fossero negativi, di escludere la presenza di'BSE sul territo- 
rio italiano in un periodo di sette anni. 


Gli animali dovranno essere scelti Cuslaimene nell’ambito di questi tre gruppi di rischio: 


1. bovini da riproduzione introdotti da Paesi Terzi o da altri Paési dell'Unione Europea di 
età superiore ai 20 mesi (gruppo 1); i 

2. bovini da riproduzione nati precedentemente al 1994 (gruppo 2). 

3. bovini da riproduzione che hanno avuto accesso a mangimi contenenti farine di carne 
(gruppo 3) 


Nell'ambito di questi gruppi viene selezionato un numefo minimo di animali, fra quelli a fine 


carriera che vengono avviati alla macellazione, il cui, cefvello deve essere esaminato per. 
BSE. 


Il numero di animali per ciascuno dei gruppi sopra“descritti verrà calcolato considerando il 
peso Paresniiele di ciascun gruppo rispetto al(totale. 


Il numero dei capi da campionare dovrà essere stratificato inoltre secondo il numero totale 
di animali dei gruppi a rischio presenti in ciascuna Regione d'Italia. 


Tutti gli animali selezionati dovranno riportare un segno distintivo definito dal Dipartimento 
Alimenti, Nutrizione e Sanità Pubblica Veterinaria su almeno una marca auricolare e, nel 


caso di animali per i quali è previsto, sul documento di identificazione individuale (passa- 
porto). 


cs Die 
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Allegato:3 
Articolo 9, comma 1 


Nel primo anno di attività, supposto che il numero di animali trovati positivi sia pari a zero e 
che il numero di campioni effettuati nel primo anno sia pari a n, la probabilità (Py) di otte- 
nere un determinato livello di prevalenza nella popolazione a rischio è determinata attra- 
verso l'impiego della distribuzione Beta (s+1, n1-s+1) dove s=0. 


Una volta individuati ì possibili valori del livello di prevalenza e le (relative probabilità, è 


possibile calcolare la probabilità (Py1) di avere tutti gli animali negativi dato un. determinato 
livello di prevalenza attraverso la seguente formula: 


Py =(1-p)" 
dove: 
p = livello di prevalenza considerato. 


La probabilità, P(A), quindi, di non individuare un animale infetto nel corso del primo anno 
di attività del piano di campionamento è data da: 


P(A1) = (Px1) * (Py) 


Ripetendo tale procedura per i sette anni considerati otteniamo la probabilità globale P(A) 
come prodotto delle probabilità che si riferiscono a ciascun anno del piano: 


P(A) = P(A1) * P(A2) *..... * P(A7) 
| dove: 


P(A): probabilità di non individuare” un animale infetto alle fine del settimo anno di attività 
del piano di campionamento; 


P(A1): probabilità di non individuare un animale infetto nel corso del primo anno di attività 
del piano di campionamento) 


P(A2): probabilità di non individuare un animale infetto nel corso del secondo anno di atti- 
vità del piano di campionamento; i 


P(A7): probabilità di non individuare un animale infetto nel corso del settimo anno di attività 
del piano di campionamento. 


Nel grafico 1 sonoriportati i valori della distribuzione cumulata di P(A) in funzione dei pos- 
sibili livelli di prevalenza. Nel grafico 2 è riportato il confronto tra i valori cumulati di P(A1) 
relativi al solo-primo anno di attività e P(A) relativi ai 7 anni. i 
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Allegato 3 
Articolo 9, comma.l 


. Grafico 1: probabilità di non individuare un animale infetto alle fine del settimo anno di attività del 
piano di campionamento se la prevalenza è maggiore del valore in ascissa 


0,6 


0,5 


0,000% = 0,005% 0,010% 0,015% 0,020% 0,025%? 0,030% d)035% 0,040% = 0,045% 0,050% 


Livello di prevalenza 


Grafico 2: ‘comparazione tra la probabilità di non individuare un animale infetto al termine del 
primo e settimo anno di attività del piano di campionamento se la prevalenza è maggiore del 
valore in ascissa 


dopo 1° anno 


0,06% 0,08% 


Livello di prevalenza 
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Allegato:4 
Articolo 9, comma2 


PARTE RISERVATA AL SERVIZIO VETERINARIO DELL’AZIENDA USL 


Azienda USL di ................. A 


Nome e Cognome del veterinario compilatore ..................... AZ 


Campione prelevato da: 
a) animale sospetto clinicamente / morto per causè-sconosciute 
b) animale campionato per il piano di sorveglialga O 
© Gruppo 10 
Gruppo 20 
Gruppo 30 
c) animale presente Vell'ezignaa infetta, O 
d) animale figlio dell'animale infetto Q 
e) animale esposto al medesimo rischio alimentare nei primi sei mesi di vita Q 


Codice identificativo dell'animale . E A a a Ga a 


Numero di autorizzazione del macello in cui è stato prelevato il campione (bollo CEE o auto- 


rizzazione regionale): .............. AZ 


Codice dell'azienda di appartenerizardell’animale EL] 4 (EPS 


DIAGNOSI DIFFERENZIALE 


Per l'effettuazione delle analisi di laboratorio per la diagnosi differenziale, in data 


LI] LL] LIL] sono stati prelevati i seguenti campioni: 


RN: 3 EN 
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Allegato4 
Articolo 9, comma;2 . 


DIAGNOSI DI BSE 


Per l'effettuazione delle analisi di laboratorio per la diagnosi di BSE, in data 


i LL] e o De sono stati prelevati i seguenti campioni: 


Encefalo A Intera testa [n | 


Modalità di conservazione dei campioni durante il trasporto all'istituto Zooprofilattico Spe- 
rimentale competente: 


Data di compilazione LL] CI] : CR] Firma 
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Allegato:4 
Articolo 9, comma,2 


PARTE RISERVATA ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE COMPETENTE 


Istituto Zooprofilattico Sperimentale di: 
Nome e Cognome del responsabile dell'esecuzione della prova diagriostica 


DIAGNOSI DIFFERENZIALE 
Numero Data — Descrizione Accertamento | Metodo/ Data 
registro. | accettazione | campioni | esame esecuzione 
generale campioni - prova 


DIAGNOSI DI BSE 


Numero di registro generale: . 


Data di accettazione dei campioni GU CD e a 
Data di esecuzione della prova [TMT ]LCTT_T_] 


Esito della prova: 
positivo A negativo O dubbio A 


| campioni sono stati inviati al Centro di Referenza Nazionale per lo Studio e le Ricerche 
dell'Encefalopatie animali e Neuropatologie comparate, per la conferma, in.data: 


E E e 
Data di compilazione [I ]LI ]1LT_T_T] Firma 
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Allegato.5 
Articolo 13, comma 1, letter&a) 


A seguito di conferma di BSE nell’animale: codice auricolare 


EL] 


Azienda Usl:di. test: aela dia ii a Ni 


Nome e Cognome del veterinario compilatore .................. A 


DATI SULL'ALLEVAMENTO 


Allevamento indagato in quanto: 


a) sede di sospetto clinico (o di ultimo allevamento di'detenzione dell'animale nel caso di 
sospetto effettuato presso il macello o stalla di sosta) O 

b) sede di figli dell'animale infetto (nel caso in cui.l’animale infetto sia a di sesso femminile) Q 

c) sede della. madre dell’animale infetto Q 

d) allevamento di nascita dell'animale infetto O: 

e) allevamento in cui l’animale è transitato nei primi sei mesi di vita Q 

f) allevamento in cui l’animale è transitato dopo i primi sei mesi di vita Q 


| Codice aziendale (Heat Es ADI] 


Detentore: 


Nome CR RICER È; Cognome cani alienati 
Codice Fiscale LT TIT L-RT TTTTITTITIIT] 

Proprietario (da riempire se diverso dal detentore): 

Nome oi ia desio COGNOME" 110 co te Mi 
CodiceFiscale _LNTTTTTTTITITTTTIT] 

Indirizzo allevameftig; Via ............ li. 

Altre specie allevate nella medesima azienda: 

ovi-caprini Q n° soggetti: ............ suini Q n° soggetti: ............ 
equini O n° soggetti: ............0 specie aviari O n° soggetti: ............ 


Altro (specificare): gi io risentono aa el ila 


——————-_——+—ttgtttt—ga-—_———_—__ro®@ooro——_111anÀ2nR)RnÌ——————_—_——r—r—r—_r—_.r_._.r_._.r___.r_._.r._...r.r 


30 


11-3-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 59 


Allegato:S> 
Articolo 13, comma 1, lettera‘a) 


CAPI BOVINI PRESENTI IN ALLEVAMENTO — 


Elenco dei capi presenti in allevamento (nel caso di tenuta dell'anagrafe su supporto informatizzato: allegare stam- 
pa della situazione dell'allevamento dopo verifica della sua correttezza in allevamento). 


Progr. Sesso Origine 


Data di nascita Data acqui- Provenienza 


Codice auricolare 
sto 
(M/F) | (nato installa /ac- . 


quistato) 


(codice nazione / 
codice aziendale / 
sconosciuta) 


ansa] 
DE 


a 
bh [W 


ED 


(aggiungere il numero di pagine necessarie al completamento dell'elenco) 
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Allegato SÈ 
Articolo 13, comma ], lettera a) 


| L'animale è nato nel presente allevamento ?; | | SIQ: N00. 
INFORMAZIONI SUI FIGLI DELL'ANIMALE INFETTO l i i 


Elenco degli animali nati dal capo nei due anni precedenti l'insorgenza dei sintomi - da 
compilare solo nel caso in cui l’animale era una femmina (nel caso di tenuta(dell'anagrafe su supporto in- 
formatizzato allegare stampa contenente le medesime informazioni): 


Codice auricolare . | Data di nascita| Sesso | Presente in Datacuscita Destino 
; allevamento cJ: 

| ) ‘ (nome nazione / codi- 

(SI / NO) i + | ce aziendale / macello. 


| sconosciuto) 


(M/F) 


ni 
si 


AG i fl cl USI 


O | N 


Nel caso in cui l’animale NON)VFOSSE nato nel presente allevamento: 
Data di entrata in allevamento: [T]ICLT]ICTTT] 


Provenienza: 


a) Estero Q a specificare nome dello Stato .. 


b) Altra azienda italiana D specificare codice azienda — CO O UD 


Sap, 
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11-3-2000 


Allegato.5 
Articolo 13, comma 1, letteraa) 


Nel caso in cui l’animale FOSSE nato nel presente allevamento: 


ecedenti 


Elenco degli animali nati in allevamento in un periodo compreso tra i sei mesi ant 
ed i sei mesi successivi alla data di nascita dell'animale infetto (nel caso di tenuta deli‘anagrafe su sup- 


porto informatizzato allegare stampa dopo verifica della sua correttezza in allevamento). 


Sesso | Presente Data uscita ; Destino 
in alleva- | dall’allevamento 


(M/F) mento (nome nazione / codice 
aziendale / macello / scono- 


(S1/ NO) sciuto) 


(aggiungere il numero di pagine necessarie al completamento dell'elenco) 


= Ri 
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Allegato 5 
Articolo 13, comma 1, lettera. 4) 


Nel caso in cui l’animale è TRANSITATO nel presente allevamento nei primi 
sei mesi di vita: 


Elenco degli animali presenti in allevamento nel medesimo periodo in cui era presente 
l’animale infetto e di medesima età (+ sei mesi) (nel caso di tenuta dell'anagrafe su supporto informatizzato al- 
legare stampa dopo verifica della sua correttezza in allevamento). 


Progr. Codice auricolare |Data di nascita | Sesso 


Presente Data uscita Destino 


in alleva- | dall’allevamento 

mento (nome nazione / codice 
aziendale / macello / scono- 
(SI / NO) sciuto) 


(M/F) 


L 


(aggiungere il numero di pagine necessarie al completamento dell'elenco) 
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Allegato 5. 
Articolo 13, comma 1, lettera è) 


INFORMAZIONI SULLA MADRE DELL'ANIMALE INFETTO 
Codice della madre dell'animale: Ed Eh eEe sE) | 
Data di nasita O] CO TTT 


Presente in allevamento: sio «NOOO 


Nel caso non fosse più presente in allevamento: 


Data uscita dall'allevamento: IU] CT] CIT 


Destinazione: 
c) Macello OA 
d) Estero O specificare nome dello Stato CEE 


e) Altra azienda italiana Q specificare codice\azienda EDS) sia Capo] 


f) Sconosciuta O 


Data di compilazine [_]_]LI |A I [_] Firma 


= 


Compilazione dei quadri A, 
:B, C edI sino al rintraccio 
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Allegato 5 
Articolo 13, comma 1, lettera ù 
DIAGRAMMA DI FLUSSO 
Illustrazione dei principi per l'esecuzione del rintraccio degli animali a 
rischio 


1. NEL CASO IN CUI L'ANIMALE INFETTO NON HA MAI SUBITO SPOSTAMENTI 
DALLA NASCITA AL MOMENTO DEL SOSPETTO CLINICO. 


Compilazione dei quadri A, B, C,D, GedI | 


Informazioni 
sui coetanei a 


Presente in al- 
levamento 


resenti in alleS 
vamento 


Compilazione del quadro-E 


Informazioni 
sui figli 


Segnalazione 
ad Az. USL 
competente 


Segnalazione 
ad Az. USL 
competente 


/Presenti in alle» 
vamento 


Abbattimento | Compilazione dei quadri A, 


dell’animale 


cio degli animali 


Segnalazione 
ad Az. USL 
competente 


Compilazione dei quadri A, 
B, CedE sino al rintraccio 
degli animali 
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B, Ced G/Hsinoal rintrac- . 


Ses. 
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Allegato»S 
Articolo 13, comma 1, lettera a) 


2. NEL CASO IN CUI L'ANIMALE INFETTO ABBIA SUBITO SPOSTAMENTI DEELA 
NASCITA AL MOMENTO DEL SOSPETTO CLINICO. 


Compilazione dei quadri A, B, C, D, ed F 


presente in ad 
levamento nei 


Provenienza 
estera 


Comunicazione 
a PIF ed UVAC 


Rintraccio ani- 
mali medesima 
partita 


Compilazione del quadro E 


Segnalazione 
ad Az. USL 
competente su 


Compilazione del quadro H 


Informazioni allevamento di 
sui coetanei a provenienza 
rischio 


resenti in alle 
Vamento 


Presenti in alles 
vamento 


Vedi schema punto 1 


Abbattimento 


Segnalazione 
ad Az. USL 
competente 


Segnalazione 
ad Az. USL 
competente 


Compilazione dei quadri A, 
B, CedE sino al rintraccio 
degli animali 


Compilazione dei quadri\A, 
B, C ed G/H sino abrntrac- 
cio degli animali 
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Allegato 6 
Articolo 19; comma 1 


SCHEMA DEI FLUSSI INFORMATIVI 
A. ANAGRAFE DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE DEI MANGIMI. 
Periodicità: semestrale. 


B. ANAGRAFE DEGLI STABILIMENTI DI TRASFORMAZIONE.A BASSO ED ALTO 
RISCHIO. 


Detentori stabilimenti Informazione su origine e quan- Informazione su origine e quan- ex 
tità materie prime e sulle Tince di lità materie prime e sulle linee è 


produzione produzione 


Periodicità: entro 60 giorni dall'entrata in vigore del decreto. 


Servizio Veterinario dell’ Azienda USL Aggiornamento Aggiornamento DANSPV 
‘ informazioni , informazioni , 


Periodicità: semestrale. 


C. USO DEI MANGIMI IN ALLEVAMENTO. 


Servizio Veterinario dell’ Azienda USL Informazioni rac- Informazioni rac- | DANSPV 
î colte con scheda » colte con scheda » 
: ‘ allegato 2 allegato 2 
Periodicità: semestrale. 
Nota: le informazioni raccolte’con la scheda di cui all'allegato 2 saranno trasmesse secon- ‘ 


do i flussi previsti per l'applicazione del Regolamento (CE) 820/97. 
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Allegato. 
Articolo 19, commàl” 


D. CAMPIONAMENTO IN ALLEVAMENTI A RISCHIO. 


Servizio Veterinario dell'Azienda USL Campioni 


scheda allegato 4’ 


* In caso di esito negativo: 


IZS competente scheda allegato 4 
con esito . 


Servizio Veterinario dell’Azienda USL |. 


In caso di esito positivo: 


scheda allegato 4 


Esito analisi di 
conferma 


Campioni per 
conferma 


Servizio Veterinario dell’ Azienda USL ‘© 
Comunicazione 
esito analisi 
Regione 
DANSPV 
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‘Allegato 6 
Articolo 19, comma 


E. CAMPIONAMENTO SU SOSPETTO CLINICO (dopo periodo di osservazione); 


Servizio Veterinario dell’ Azienda USL Campioni 


scheda allegato 4 


Comunicazione 
sospetto 


scheda allegato 1 


In caso di esito negativo: 


‘scheda allegato 4 
con esito 


IZS competente 


Comunicazione 
esitovanalisi 


In caso di esito positivo! 


IZS competente 


scheda allegato 4 
‘con esito 


Esito analisi di 
conferma 


Comunicazione 
esito analisi 
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i Allegato 6 
Articolo 19, comma 


F. RINTRACCIO ANIMALI A RISCHIO. 


Informazioni su 


Servizio Veterinario dell’ Azienda USL Allegato 5 COVEPI indagini epide- 
Nea » ; miologiche » 


Disposizioni alle autorità 
competenti 


Legenda delle abbreviazioni utilizzate: 


DANSPV = Dipartimento Alimenti, Nutrizione e Sanità Pubblicà Veterinaria. 


COVEPI = Centro Operativo Veterinario per l'Epidemiologia, Programmazione ed Infor- 
mazione. . 


CREN= Centro di Referenza Nazionale per lo Studio e le Ricerche dell'Encefalopatie 
. animali e Neuropatologie comparate. 


IZS = Istituto Zooprofilattico Sperimentale. 
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. Allegato? 
Articolo 3, comma? 


ì Informazioni contenute nell'anagrafe degli impianti di produzione, distribuzione di 
alimenti per animali e di laboratori per conto terzi 


Codice identificativo [E] (i e 
SEDE LEGALE = 
Cognome e Nome/Ragione Sociale 


RETE > A 
. [Legale rappresentante EA CA 
linidinzzo = te, ae SS nu 
CAP - Località (Prov. RIE AR 


Codice fiscale/Partita IVA i 

Prefisso / Telefono IL: 

Azienda USL di ubicazione‘ È“ &—_»__________ 

ea === 
Indirizzo . 

I ————@=@ 
Codice fiscale/Partita IVA 


fer ni en 
i IE E A 
Azienda USL di ubicazione pri solo, i ifesgari 
Codice ISTAT attività o VE A 
oi di 
CEE 


Potenzialità oraria dell'impianto q/ora 4 
. | Produzione annua (quintali nia i 


Specie animale a cui sono destinati.i mangimi prodotti dall'impianto, quantitativi prodotti e 
uso di farine di carne o pe 3 


‘sce 
Specie animale (contrassegnare la ca- _  |Quantitativo prodotto annualmente (q) 
sella delle specie che interessano 


i 
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Allegato 7 
Articolo 3, comma? 


UTILIZZO DI FARINE DI CARNE E DI PESCE 


Tipo di farine utilizzate 


Ciccioli 


Farina di pesce 
Solubili di pesce concentrato, olio di pesce, 
olio di pesce raffinato e idrogenate 


Esistenza di linee dedicate alla produzione . 


di mangimi per ruminanti, incluse tutte le fasi 
di stoccaggio e spedizione 


RESPONSABILE IMPIANTO 


Contrassegnare nella casella a fianco del testo Te autorizzazioni di cui dispone l'impianto; 
in caso di assenza di autorizzazione, contrassegnare comunque la casella corrispondente 
quando è presente la documentazione ufficiale idonea all'esercizio dell'attività (es. Verbale 
di sopralluogo favorevole); in quest'ultimo caso va barrata la casella corrispondente al nu- 
mero e data dell'autorizzazione 
AUTORIZZAZIONI 


__|n. e data autorizzazione 
Art.4 legge 15/02/63, n. 281, autorizzazione prefettizia per la produzione i î 


di mangimi di origine animale ed autorizzazione del Ministero della Sa- 
nità ai sensi del decreto legislativo 14/42/92 n. 508 


Art. 5 legge 15/02/63, n. 281, autorizzazione prefettizia per la produzione | | 

di mangimi composti completi, complementari, non contenenti premi- || 

scele per mangimi i |__| 

Art. 6 legge 15/02/63, n. 281, autorizzazione interministeriale rilasciata | 

da Ministero dell'industria per.la produzione di mangimi contenenti pre- 

miscele per mangimi _] 

Art. 7 legge 15/02/63, n. 281, autorizzazione interministeriale rilasciata . Mie LI 
da Ministero della Sanità per la produzione di premiscele per mangimi | ] 


Art. 1 decreto ministeriale”16/11/93, autorizzazione interministeriale ra- |" | 
sciata dal Ministero,/della Sanità per la produzione di mangimi medicati, | | 
o mangimi medicati e prodotti intermedi, a scopo di vendita o per conto | | 
terzi i i | 


Art. 11, comma‘“27-decreto ministeriale 16/11/93, autorizzazione rilasciata I] 
dal Ministero-della Sanità per i laboratori di analisi quali-quantitative di | | 
mangimi medicati e prodotti intermedi per conto terzi 


Art. 2 decreto ministeriale 16/11/93, autorizzazione interministeriale rla- 
sciata dal Ministero della Sanità per la produzione di mangimi medicati, 


per autoconsumo © 


i 
Art. 6xdecreto ministeriale 16/11/93, autorizzazione rilasciata dal Ministe- | 
ro‘della Sanità per l'acquisto ed utilizzazione di prodotti intermedi 
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. Allegato.7 
Articolo 3, comma.2 


Art. 9 decreto legislativo 03/03/93, n. 90, e art. 13, comma 8, decreto 
ministeriale 16/11/93, autorizzazione del Ministero della Sanità per la di- 
stribuzione di mangimi medicati e prodotti intermedi 
Art. 13, commi 6 e 7, decreto ministeriale 16/11/93, autorizzazione rila- 
sciata dal Ministero della Sanità per la vendita di mangimi medicati e 
prodotti intermedi ; > 

Art. 4 decreto legislativo 13/04/99, n. 123, riconoscimento degli stabili- 
menti di cui all'art. 2, comma 2, lettera a) rilasciato dal Ministero della 
Sanità 
Art. 4 decreto legislativo 13/04/99, n. 123, riconoscimento degli stabili- 
menti di cui all'art. 2, comma 2, lettera b) rilasciato dalla Regione o Pro- 
vincia autonoma | ni 

Art. 4 decreto legislativo 13/04/99, n. 123, riconoscimento degli stabili- 
menti di cui all'art. 2, comma 2, lettera c) rilasciato dalla Regione o Pro- 
vincia autonoma j ì 
Art. 4 decreto legislativo 13/04/99, n. 123, riconoscimento degli stabili- 
menti di cui all'art. 2, comma 2, lettera d) rilasciato dalla Regione o Pro- 
vincia autonoma > i 

Art. 4 decreto legislativo 13/04/99, n. 123, riconoscimento degli stabili 
menti di cui all'art. 2, comma 2, lettera e) rilasciato dalla Regione o Pro- 
vincia autonoma n i 

Art. 4 decreto legislativo 13/04/99, n. 123, riconoscimento degli stabili- 
menti di cui all'art. 2, comma 2, lettera f) rilasciato dalla Regione o Pro- 
vincia autonoma 

Art. 4 decreto legislativo 13/04/99, n. 123, riconoscimento degli/interme- 
diari di additivi di cui all'art. 3, comma 1, rilasciato dalla Regione o Pro- 
vincia autonoma - ; 
Art. 4 decreto legislativo 13/04/99, n. 123, riconoscimentodegli interme-: 
diari di premiscele di cui all'art. 3, comma 1, rilasciato dalla Regione o 
Provincia autonoma 03 | 
Art. 9 decreto legislativo 13/04/99, n. 123, registrazione degli stabilimenti | 
di cui all'art. 7, comma 2, lettera a) rilasciata dalla Regione o Provincia 
autonoma ; : 

Art. 9 decreto legislativo 13/04/99, n. 123, registrazione degli stabilimenti | 
di cui all'art. 7, comma 2, lettera b) rilasciata dalla Regione o Provincia 
autonoma : 

Art. 9 decreto legislativo 13/04/99, n.123, registrazione degli stabilimenti 
di cui all'art. 7, comma 2, lettera c) rilasciata dalla Regione o Provincia 
autonoma ; 

Art. 9 decreto legislativo 13/04/99, ©» 123, registrazione degli stabilimenti 
di cui all'art. 7, comma 2, lettera d)-filasciata dalla Regione o Provincia 
autonoma 1 

Art. 9 decreto legislativo 13/04/99, n. 123, registrazione degli intermedia- 
ri di additivi di cui all'art. 8\comma 1, rilasciata dalla Regione o Provincia | 
autonoma 
Art. 9 decreto legislativo/13/04/99, n. 123, registrazione degli intermedia. | 


ri di premiscele di cuixall'art. 8, comma 1, rilasciata dalla Regione o Pro- 
vincia autonoma 


SS De. | sl } e — Poi] Pro Jo 


Data timbro e firma del compilatore 
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FRANCESCO NOCITA, redattore 
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L'AQUILA 
LIBRERIA LA LUNA 
iale Persichetti, 9/A 


Vv 

P 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonv. Occidentale, 10 

T 

L 

Vv 


BRERIA DE LUCA 
ia Riccitelli, 6 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
GULLIVER LIBRERIE 

Via del Corso, 32 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

BRERIA NISTICÒ 

ia A. Daniele, 27 
OSENZA 

BRERIA DOMUS 

ia Monte Santo, 70/A 
ALMI 
BRERIA IL TEMPERINO 
ia Roma, 31 

EGGIO CALABRIA 
BRERIA L'UFFICIO 

ia B. Buozzi, 23/A/B/C 
IBO VALENTIA 

BRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele III 


O<C 


C<<Fra<CrC9<C 


CAMPANIA 


ANGRI 
CARTOLIBRERIA AMATO 

Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

BRERIA GUIDA 3 

ia Vasto, 15 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Matteotti, 30-32 
ARTOLIBRERIA CESA 

ia G. Nappi, 47 

ENEVENTO 

BRERIA LA GIUDIZIARIA 

ia F.Paga, 11 

BRERIA MASONE 

iale Rettori, 71 

ASERTA 

BRERIA GUIDA 3 

ia Caduti sul Lavoro, 29-33 
ASTELLAMMARE DI STABIA 
NEA SCUOLA 

ia Raiola, 69/D 

AVA DEI TIRRENI 

BRERIA RONDINELLA 

‘orso Umberto |, 253 

ISCHIA PORTO 
BRERIA GUIDA 3 
ia Sogliuzzo 
IAPOLI 
BRERTA.LEGISLATIVA MAJOLO 
ia Caravita, 30 

BRERIA GUIDA 1 

ia*Portalba, 20-23 

\BRERIA L'ATENEO 
VialerAugusto, 168-170 
LIBRERIA GUIDA 2 
Via Merliani, 118 
LIBRERIA 1.B.S. 
Salita del Casale, 18 
N 

L 

Vv 
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\OCERA INFERIORE 
BRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
ia Fava, 51; 


NOLA 

LIBRERIA EDITRICE LA RICERCA 
Via Fonseca, 59 

POLLA 

CARTOLIBRERIA GM 

Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 

Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

BRERIA GIURIDICA CERUTI 
iazza Tribunali, 5/F 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Castiglione, 1/C 
IURIDICA EDINFORM 

ia delle Scuole, 38 

ARPI 
BRERIA BULGARELLI 
orso S. Cabassi, 15 
ESENA 
BRERIA BETTINI 
ia Vescovado, 5 
ERRARA 

BRERIA PASELLO 
ia Canonica, 16-18 
oRLÌ 
BRERIA CAPPELLI 
ia Lazzaretto, 51 
BRERIA MODERNA 
orso A. Diaz, 12 
MODENA 
LIBRERIA GOLIARDICA 
Via Berengario, 60, 
PARMA 
LIBRERIA PIROLAPARMA 

Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 

Via Quattro Novembre, 160 

RAVENNA 

LIBRERIA, GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 
ViaCorrado Ricci, 12 

REGGIO'EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 
lIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 
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FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neve, s.n.c. 
LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 
RIETI 
LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 
LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G. Cesare, 51/E-F-G 

LIBRERIA EDITALIA 

Via dei Prefetti, 16 (Piazza del Parlamento) 
LIBRERIA LAURUS ROBUFFO 

Via San Martino della Battaglia, 35 


LIBRERIA L’UNIVERSTRARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68-70 
LA CONTABILE 

ia Tuscolana} 1027 

ORA 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
iavAbruzzo, 4 


iale Mannelli, 10 

ITERBO 

BRERIA “AR” 

alazzo Uffici Finanziari - Loc. Pietrare 
BRERIA DE SANTIS 

ia Venezia Giulia, 5 
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Vv 
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LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37-38 
GENOVA 


LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 


Galleria E. Martino, 9 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA LORENZELLI 

Via G. D'Alzano, 5 

BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

como 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Pulicelli, 1 (ang. p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LIPOMO 

EDITRICE CESARE NANI 

Via Statale Briantea, 79 

LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto |, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele II, 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 

Foro Bonaparte, 53 

MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 

ia Mapelli, 4 


Vv 

P 
LIBRERIA GALASSIA 
Corso Mazzini, 28 
SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 

V 
È 
Vv 


BRERIA PIROLA - DI MITRANO 
ia Albuzzi, 8 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


MARCHE 


ANCONA 

BRERIA FOGOLA 

iazza Cavour, 4-5-6 
SCOLI PICENO 

BRERIA PROSPERI 

argo Crivelli, 8 

\JACERATA 

BRERIA UNIVERSITARIA 
ia Don Minzoni, 6 

ESARO 
BRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


Cr» Ur 
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MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE 1.C.A.P. 

Via Vittorio Emanuele, 19 

ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 

NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 

Via Costa, 32 

TORINO 
CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 
CARTOLIBRERIA COPPO 
Via Galileo Ferraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

BRERIA JOLLY CART 
orso V. Emanuele, 16 
ARI 
ARTOLIBRERIA QUINTILIANO 

ia Arcidiacono Giovanni, 9 

BRERIA PALOMAR 

ia P. Amedeo, 176/B 

BRERIA LATERZA GIUSEPPE& FIGLI 
ia Sparano, 134 

BRERIA FRATELLI LATERZA 

ia Crisanzio, 16 

RINDISI 
BRERIA PIAZZO 
orso Garibaldi, 38/A 
ERIGNOLA 

BRERIA VASCIAVEO 
ia Gubbio, 14 

OGGIA 
BRERIA PATIERNO 

ia Dantem21 

ECCE 

BRERTIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 

TARANTO 

LIBRERIA FUMAROLA 

Corso Italia, 229 
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SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto 1, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8-10 

CARTOLIBRERIA BONANNO 

Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 

CARTOLIBRERIA MAROTTA &CALIA 
Via Q. Sella, 106-108 

CATANIA 

BRERIA LA PAGLIA 

ia Etnea, 393 

BRERIA ESSEGICI 

ia F. Riso, 56 

BRERIA RIOLO FRANCESCA 

ia Vittorio Emanuele, 137 

IARRE 
BRERIA LA SENORITA 
orso Italia, 132-134 
ESSINA 
BRERIAY\PIROLA MESSINA 
ofse Cavour, 55 

‘ALERMO 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

îa Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FORENSE 

ia Maqueda, 185 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

iazza V. E. Orlando, 15-19 
BRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
iazza S. G. Bosco, 3 

BRERIA DARIO FLACCOVIO 
iale Ausonia, 70 

BRERIA CICALA INGUAGGIATO 
ia Villaermosa, 28 

BRERIA SCHOOL SERVICE 

ia Galletti, 225 

GIOVANNI LA PUNTA 

BRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 

LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 
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TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-86/R 


& GROSSETO 
NUOVA LIBRERIA 
Via Mille, 6/A 


LIBRERIA AMEDEO.NUOVA 
Corso Amedeò, 23:27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 


BRERIA BARONI ADRI 

ia S. Paolino, 45-47 

BRERA SESTANTE 

ia Montanara, 37 

SMASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 

Via Europa, 19 

O PISA 
LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mille, 13 

O PISTOIA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 

ia Macallè, 37 


BRERIA GORI 
ia Ricasoli, 25 


LIBRERIA TICCI 

Via delle Terme, 5-7 

& VIAREGGIO 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


È TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


È FOLIGNO 
LIBRERIA LUNA 
Via Gramsci, 41 

& PERUGIA 
LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

È TERNI 
LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


& BELLUNO 
LIBRERIA CAMPDEL 
Piazza Martiri, 27/D 
& CONEGLIANO 
LIBRERIA CANOVA 
Via Cavour, 6/B 
& PADOVA 
LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 
& ROVIGO 
CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
È TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
@& VENEZIA 
CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 
EDITORIALI |.P.Z.S. 
S. Marco 1893/B - Campo S. Fantin 
& VERONA 
LIBRERIA L.E.G.1.S. 
Via Adigetto, 43 
LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 
LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 
& VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n 16716029. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2000 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 2000 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2000 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2000 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli \della serie spe- 
inclusi tutti i supplementi ordinari: ciale destinata alle leggired ai regolamenti 
scamnuale: etere L. 508.000 regionali: 
=semestrale 00% siga a a L. 289.000 s“annuale:. 0A i L. 106.000 
Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie *SAMEStrAlo: Zi ROERO L. 98:000 
generale, inclusi i supplementi ordinari Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
contenenti i provvedimenti legislativi: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
“annuale si e L. 416.000 altre pubbliche amministrazioni: 
- semestrale ............ 0. L. 231.000 s «annuale Aut i ii ra AA L. 267.000 
- semestrale... L. 145.000 
Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari con- . . nata 
tenenti i provvedimenti non legislativi: Tipo F - Completor=Abbonamento ai fascicoli della 
cannuale i 0, iii L. 115.500 serie*genherale, inclusi i supplementi ordinari 
- semestrale Li...) L. 69.000 contenenti i provvedimenti legislativi e non 
legislativi ed ai fascicoli delle quattro serie 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale speciali (ex tipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte annuale... olii ara ra L. 1.097.000 
costituzionale: op mestrale:s:# Vo 800 5a L. 593.000 
“ANNUA: i ARA AA L. 107.000 Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 
- semestrale .......... L. 70.000 generale inclusi i supplementi ordinari 
È . RORCA ì î contenenti i provvedimenti legislativi ed ai 
Tipo C - Abbonamen o ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali 
destinata agli atti delle Comunità europee: (escluso il tipo A2): 
siannuale:;iialai tore re pps diapaiti L. 273.000 “annuale Li... L. 982.000 
- semestrale . L. 150.000 - semestrale Li... L. 520.000 


Integrando con la somma di L. 150.000 i/ versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si 
riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 1999. 


Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale... 1... L. 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, IL e III, ogni 16 pagine o frazione... L. 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami»... L. 2.800 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine frazione... L. 1.500 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni, 16 pagine o frazione . La L. 1.500 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione . L. 1.500 
Supplemento.straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
‘Abbonamento, annuale: > cgil rei ela iaia ion falena on A TA a nr L. 162.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o'frazione LL... L. 1.500 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento:xannuale: ..-: irreale aaa ii e ia do pai a PERS RR L. 105.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato .\@ap.......... L. 8.000 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 2000 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 
Abbonamento annuo (52 spedizioni raceomandate settimanali) 0. L. 1.300.000 
Vendita singola: ogni microfichescontiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale... L. 1.500 
Contributo spese per imballaggio e*spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) 0... L. 4.000 
N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 
PARTE SECONDA - INSERZIONI 

Abbonamento:annuale! 2/8. Vio. a area sen oi Lor rio Pra RE On L. 474.000 
Abbonamento:semestra Mk Rana aan de MORO a Dialog ora are alri L. 283.000 
Prezzo di vendita di un:fascicolo, ogni 16 pagine o frazione... L. 1.550 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo deglivabbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. 
L'invio dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione 
dei dati riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
Ufficio abbonamenti Vendita pubblicazioni Ufficio inserzioni Numero verde 
«=» 06 85082149/85082221 «=» 06 85082150/85082276 «=» 06 85082146/85082189 «=» 800-864035 


*x411250059000 L. 4.500 


